
 

 

 

 

                                                                                                                         

 

San Mauro Torinese  
 

Una Casa per Tutti 
 

Grazie al contributo della Fondazione Compagnia di San Paolo 
Fondazione Somaschi Onlus rafforza il servizio di SocialHousing per famiglie in difficoltà  

 
 

 Un progetto di accompagnamento all’autonomia per persone e famiglie in difficoltà basato su 
azioni concrete, mirate a fortificare le competenze necessarie per un’indipendenza “vera”: ricerca di una 
casa, di un lavoro e gestione finanziaria.  
 È questo l’obiettivo di “Una Casa per Tutti”, sperimentazione che Fondazione Somaschi Onlus sta 
avviando in questi giorni con gli ospiti del “SocialHousing Le Case in Prestito” di San Mauro Torinese 
dedicato all’accoglienza di individui e nuclei familiari in situazioni di forte disagio socio-economico. Si 
tratta in tutto di 9 appartamenti: 8 sul territorio di San Mauro Torinese (di cui 6 presso la comunità 
religiosa dei Padri Somaschi Villa Speranza), più uno a Castiglione. 
 

 “Una Casa per Tutti” è un progetto innovativo reso possibile anche grazie al sostegno della 
Fondazione Compagnia di San Paolo nell’ambito del bando “Abitare il cambiamento”. Il contributo 
erogato, pari a 19.500 euro, andrà a coprire una parte del costo di attività che favoriranno l’emersione 
degli ospiti dalla condizione di fragilità. Queste risorse sosterranno inoltre la spesa di efficientamento 
energetico dell’ala di Villa Speranza dedicata all’housing sociale, permettendo un risparmio immediato del 
30-40% sui costi di gestione che verrà così reinvestito per sostenere il progetto. 
 

 Finora il SocialHousing di Fondazione Somaschi ha accolto oltre 35 nuclei familiari, con una 
permanenza media di circa 18 mesi. L’obiettivo di ogni percorso di accoglienza, guidato dall’equipe 
multidisciplinare della Onlus, è che ogni nucleo possa ritrovare l’energia necessaria a raggiungere la piena 
autonomia lavorativa e abitativa, ma per la maggior parte di loro è un risultato molto difficile da ottenere.  
 Terminato il percorso, infatti, solo poche famiglie riescono ad accedere al mercato libero della 
casa perché faticano a raggiungere una solida capacità reddituale da lavoro o mancano di garanzie 
sufficienti a procurarsi un contratto d’affitto. 
 

 Da questa evidenza nasce il progetto “Una Casa per Tutti”, come spiega Roberta Baglioni, 
responsabile del servizio SocialHousing di Fondazione Somaschi a San Mauro Torinese: “Abbiamo capito 
che era necessario da un lato potenziare l’attività per la stabilità lavorativa degli ospiti, dall’altro 
soffermarsi sui problemi riscontrati per il reperimento di abitazioni sul mercato libero. Il rallentamento 
determinato dalla pandemia ci ha permesso di mettere a fuoco le azioni necessarie per condurre la 
sperimentazione e ora siamo pronti a partire insieme ai nostri partner di progetto: Città di Torino e di San 
Mauro Torinese, C.I.S.A., Associazione CONSAF, Consorzio Sociale Abele Lavoro, Centro per l’Impiego di 
Settimo Torinese.  
 



 

 

 La lista dei primi 9 candidati che usufruiranno di azioni di orientamento al lavoro e tirocinio presso 
aziende intenzionate ad assumere è già pronta. La collaborazione con le agenzie per il lavoro permetterà di 
partire entro l’anno con i più giovani per proseguire a inizio 2021 con coloro che rientrano tra i beneficiari 
del “buono servizio al lavoro disabili”, per persone in categoria protetta L.68/99, e del “buono servizio al 
lavoro disoccupati”, per disoccupati over 30. 
La formazione professionale riguarderà diversi ambiti, scelti in base ai profili dei candidati.    
 

 “Per aiutare le famiglie ad accedere al mercato libero della casa - aggiunge Baglioni – avvieremo 
una vera e propria attività di matching con i proprietari di immobili accatastati a San Mauro Torinese e 
comuni limitrofi o sul territorio di Torino nord-ovest. Per questo ci avvarremo del supporto di professionisti 
qualificati in questo ambito, con competenze specifiche in materia tributaria e fiscale a favore dei locatori. 
Inoltre avvieremo uno sportello di ascolto e consulenza specifico per l’educazione finanziaria a 
disposizione degli ospiti che devono far fronte in modo autonomo e sostenibile alle spese di ingresso, 
trasloco e cauzioni”.  
 

Fondazione Somaschi Onlus 
Da oltre 500 anni, sull’esempio di San Girolamo Emiliani, i Padri Somaschi offrono accoglienza e aiuto alle 
persone più vulnerabili. 
Fondazione Somaschi Onlus, attiva dal 2012, raccoglie l’eredità somasca accorpando le opere sociali e 
assistenziali della provincia lombardo-veneta e ligure-piemontese attraverso la collaborazione di religiosi e 
laici che lavorano insieme con passione e professionalità. 
La Onlus accoglie chi ha bisogno e vive ai margini della società con diverse modalità di intervento, per 
strada e nelle proprie case, che vanno dai servizi di bassa soglia alla residenzialità. 
I beneficiari sono minori allontanati dalle famiglie, donne vittima di violenza e di tratta, sole e con figli, 
nuclei famigliari in difficoltà, migranti, persone fragili e con dipendenze, malati di HIV, persone senza 
dimora, gruppi rom. 
A ciascuna persona è riservata un’attenzione esclusiva e un percorso adatto a ogni specifica esigenza e 
potenzialità, con particolare attenzione al reintegro sociale e lavorativo. 
Oggi in Fondazione Somaschi operano circa 250 operatori (educatori, psicologi, assistenti sociali, mediatori 
culturali) e altrettanti volontari. www.fondazionesomaschi.it 
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